CSA parte seconda - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 


[image: ]








RISTRUTTURAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

 





CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO




PARTE SECONDA


[bookmark: _GoBack]Progettista degli impianti


Responsabile del Procedimento


Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione

				
Ufficio di progettazione









 
DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI E CARATTERISTICHE TECNICHE E COSTRUTTIVE DELLE APPARECCHIATURE E DEI MATERIALI IMPIEGATI


1. [bookmark: _Toc321125831] MODALITÀ ESECUZIONE LAVORAZIONI

Nelle opere di seguito descritte sono da intendersi compresi e compensati i seguenti oneri: il tiro in alto/basso di tutti i materiali previsti, lo smaltimento a norma di legge di tutti i materiali di risulta con trasporto degli stessi a discarica autorizzata, gli apprestamenti della sicurezza in conformità al D.Lgs. 81/2008 e tutto quello necessario per dare il lavoro finito, esente da vizi e rispettoso di tutte le normative vigenti.

[bookmark: _Toc62368369][bookmark: _Toc268852573][bookmark: _Toc308081294][bookmark: _Toc321125832]1.1 Demolizioni e smantellamenti con trasporto a discarica autorizzata di tutti i materiali di risulta.
· Smantellamento completo dei gruppi frigoriferi (numero quattro) degli impianti n. 43 e n. 44 compreso tiro in basso o in alto, baggioli, tubazioni, coibentazioni, quadri elettrici dedicati, linee elettriche dedicate e tutto ciò collegato agli stessi non più necessario al funzionamento dei nuovi gruppi frigoriferi da installare in copertura.
· Smantellamento completo della unità trattamento aria presente in copertura (impianto n. 44) compreso linee elettriche, idrauliche, canalizzazioni e tutto ciò collegato alla stessa.
· Smantellamento completo della torre evaporativa a servizio dei gruppi frigoriferi impianto 43, compreso tiro in basso, rimozione baggiolo, tubazioni di condensazione, chiusura ermetica del carico acqua di adduzione, taglio ed eliminazione a norma di legge delle linee elettriche dedicate e tutto ciò collegato alla stessa non più necessario.
· Smantellamento completo dei serbatoi inerziali posti in copertura (acqua fredda e calda).
· Smantellamento completo del boiler produzione acqua calda da 500 litri e dello scambiatore a fascio tubiero da  circa kW 200 delle Officine Varisco completo di elettropompe di circolazione, posti in locale adiacente la sottocentrale condizionamento del livello A. 
· Smantellamento completo del manto impermeabile della copertura dell’edificio 8a. 
· Demolizione di rincocciatura, intonaci fatiscenti o ammalo rati, tracce di alloggio verticali guaine su terrazza di copertura.
· Demolizione di pavimento in gres e massetto di sottofondo, rimozione di battiscopa, di grappe, codette, tasselli.
· Smantellamento completo delle elettropompe di condensazione ed acqua refrigerata poste nella centrale livello A (numero quattro) e delle elettropompe di distribuzione acqua refrigerata, calda e post riscaldamento (numero otto) poste al livello D (impianto n. 44), compreso coibentazioni, taglio ed eliminazione a norma di legge delle linee elettriche dedicate e tutto ciò collegato alle stesse non più necessario.
· Smantellamento completo delle tre unità trattamento aria presenti nella sottocentrale dell’impianto n. 43 (foto n. 6 e 7) compreso linee elettriche, idrauliche, canalizzazioni e tutto ciò collegato alle stesse non più necessario.
· Smantellamento completo della canalizzazione di ripresa dell’aria esterna proveniente dal cavedio che collega la copertura dell’edificio con  le tre unità trattamento aria poste nella centrale del livello A (impianto n. 43) compreso staffaggi e coibentazioni. Ripristino delle murature realizzate per l’attraversamento delle canalizzazioni con rasatura e pittura delle stesse.
· Smantellamento impianto elettrico di illuminazione nel locale macchine dell’edificio 8a livello A.
· Smantellamento completo dei quadri elettrici posti in centrale del Livello A (QE3 e  quadri a servizio dei compressori frigo). 
· Smantellamento del baggiolo in muratura posto in sottocentrale (foto 5).
· Demolizione di pareti in sottocentrale livello A (come da elaborati grafici).
· Smantellamento della scala metallica di accesso alla centrale del livello A (foto 2 e 3).

[bookmark: _Toc268852574][bookmark: _Toc308081295][bookmark: _Toc321125833]1.2 Opere edili e modifiche strutturali con trasporto a discarica dei materiali di risulta.
· Modifica dell’attuale posizione della scala in ferro di accesso alla centrale di condizionamento posta tra il livello A e il piano di calpestio dell’edificio con modifiche strutturali atte a permettere l’accesso in centrale dal nuovo ingresso che verrà realizzato. Fornitura e posa in opera di scala metallica avente stesse caratteristiche dell’attuale. La nuova scala dovrà essere ricollocata nello stesso vano spostata di circa 4 metri opportunamente staffata. La realizzazione verrà completata con la posa di idonei parapetti di protezione. Per un maggior dettaglio si rimanda agli elaborati grafici allegati.
· Rifacimento totale dell’impermeabilizzazione della copertura dell’edificio 8a compreso tutte le opere accessorie per permettere tali lavorazioni (smontaggio e rimontaggio di: canalizzazioni metalliche, canaline elettriche compreso cavi, torrini ed estrattori vari ecc.).
· Realizzazione di due vani (dimensioni circa cm. 130 x 250) per la posa in opera di porte di accesso  al locale centrale condizionamento come da elaborati grafici allegati, completo di idonee architravi.
· Fornitura e posa in opera di due porte tipo REI 120 con maniglione antipanico, a doppia anta complete di telaio (livello A).
· Realizzazione di vano per il passaggio della nuova canalizzazione di presa di aria esterna modificando la finestra in ferro e vetro esistente (livello A), previo rinforzo dell’architrave.
· Realizzazione di parete in muratura alla sinistra del quadro (QE 2) come da elaborati grafici.
· Modifica del baggiolo per il posizionamento dei nuovi gruppi frigoriferi realizzato con putrelle in  ferro di idonea sezione (livello D). 
· Pulizia, carteggiatura e verniciatura con doppia mano di vernice dei manufatti in ferro realizzati (scala livello A e putrelle livello D).
· Bonifica di tutte le canaline a terra di contenimento tubazioni, presenti a pavimento nei locali posti al livello A, compreso pulizia, carteggiatura e verniciatura con doppia mano di vernice dei manufatti in ferro esistenti. 
· Opere edili e del pittore per la ristrutturazione totale e bonifica della sottocentrale del livello A, compreso riprese crepe su pareti e soffitto, nuova intonacatura per le parti che lo richiedano e tinteggiatura finale.
· Progettazione strutturale della complesso di elementi di sostegno del gruppo frigorifero. 

[bookmark: _Toc268852575][bookmark: _Toc308081296][bookmark: _Toc321125834]1.3 Impianto di condizionamento (componenti principali). 
· Fornitura e posa in opera di n. 2 gruppi frigoriferi refrigeratori di acqua della potenzialità rispettivamente di 210 kWt e 250kWt, compreso il tiro in alto degli stessi, completi di tutti gli accessori previsti per rendere il funzionamento regolare e sicuro (valvole di intercettazione, filtri di linea, flussostati, termometri e manometri, vaso di  espansione, gruppo di riempimento, antivibranti meccanici ed idraulici ecc. condensazione ad aria con ventilatori elicoidali, compressori scroll, gas refrigerante R410A, versione silenziata. aventi ognuno le seguenti caratteristiche:
· Due circuiti frigoriferi ciascuno con proprio compressore e con proprio scambiatore con funzione di evaporatore. I circuiti frigo dovranno essere indipendenti per consentire di mantenere sempre in funzione la macchina anche quando un compressore deve essere riparato.
· Versione “solo freddo” adatto per produrre acqua refrigerata alla temperatura impostata sulla scheda elettronica.
· Struttura portante realizzata in lamiera di acciaio zincata a caldo di adeguato spessore, è verniciata con polveri poliestere in gradi di resistere nel tempo agli agenti atmosferici. 
· Copertura di protezione acustica per i compressori.
· Compressori tipo scroll dotati di resistenza elettrica per il riscaldamento dell’olio. 
· Valvola termostatica di tipo meccanico con equalizzatore esterno posto all’uscita dell’evaporatore e bulbo sensibile alla temperatura di aspirazione. 
· Evaporatori (n. 2) del tipo scambiatore refrigerante-acqua, mantello rivestito con materassino anticondensa in elastomero espanso a celle chiuse.
· [bookmark: OLE_LINK3]Batterie di condensazione per scambio aria/gas refrigerante realizzate con tubi di rame rigati internamente e alette turbolenziate in alluminio.
· Circuito frigorifero realizzato in tubo di rame con giunzioni saldate in lega d'argento comprendente i seguenti componenti: valvola termostatica, filtro deidratatore a cartuccia estraibile, spia del liquido, rubinetti di servizio sulla mandata e sulla aspirazione del gas refrigerante, valvola solenoide anti migrazione gas refrigerante verso l’evaporatore.
· Ventilatori di condensazione costituiti da unità elicoidali, con girante, bilanciati staticamente e dinamicamente, azionati direttamente da motori elettrici asincroni trifase protetti elettricamente da interruttori magnetotermici e meccanicamente con griglie metalliche anti-intrusione di protezione, dotati di dispositivo automatico di regolazione della velocità.
· Quadro Elettrico contenente la sezione di potenza e la gestione dei controlli e delle sicurezze, conforme alle norme CEI 60204-1, e alle direttive sulla compatibilità elettromagnetica EMC 89/336/CEE e 92/31/CEE.
· Dotato di sezionatore blocco porta. 
· Alimentazione elettrica trifase, 400V, 50Hz con fusibili.
· Nel gruppo frigorifero dovranno essere presenti i seguenti dispositivi:
pressostato differenziale a controllo della circolazione dell’acqua; 
pressostato di alta;
pressostato di bassa;
valvole sicurezza circuito frigorifero alta e bassa pressione;
· Regolazione elettronica realizzata con scheda di controllo a microprocessore. Il microprocessore avrà di massima le seguenti funzioni: ON/OFF remoto, menù multilingua, controllo sequenza fasi, controllo indipendente dei singoli compressori, segnalazione blocco cumulativo guasti, funzione storico allarmi, programmazione giornaliera/settimanale, visualizzazione temperatura dell’acqua di ingresso e di uscita, visualizzazione allarmi, regolazione proporzionale integrale sulla temperatura dell’acqua uscita, funzione timer programmabile. 
· Il gruppo frigorifero dovrà essere dotato dei seguenti accessori: supporti anti-vibranti a molla; griglie di protezione delle batterie di condensazione; dispositivo elettronico per basse temperature.
· La macchina dovrà avere una garanzia di un anno dalla data di primo avviamento da parte del Servizio di Assistenza Tecnica della ditta costruttrice.
· All'interno della macchina deve essere presente il manuale di installazione e d'uso, completo di dichiarazione di conformità con riferimento alla matricola dell'apparecchio. La targhetta caratteristica dovrà riportare il marchio CE.
· Il gruppo frigorifero dovrà essere conforme alle seguenti norme armonizzate:
CEI EN 61000-6-2 e CEI EN 61000-6-4 (Immunità ed emissione elettromagnetica per l’ambiente industriale); 
EN378 (Refrigerating system and heat pumps - Safety and environmental requirements); 
EN12735 (Copper and copper alloys - Seamless, round copper tubes for air conditioning and refrigeration); 
UNI1285-68 Calcolo di resistenza dei tubi metallici soggetti a pressione interna; 
EN60204-1 (Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine).
· Il gruppo frigorifero dovrà soddisfare le seguenti norme armonizzate:
- Direttiva LVD: 2006/95/CE
- Direttiva compatibilità elettromagnetica 2004/108/CE
- Direttiva macchine 98/37/CE
- Direttiva PED in materia di attrezzature a pressione 97/23/CE.
· Fornitura e posa in opera di n. 3 serbatoi inerziali verticali in acciaio zincato del volume ognuno di 1.500 litri, coibentati ed adatti all’installazione al’esterno (protetti con lamierino in alluminio), con attacchi idraulici in ingresso ed uscita per acqua DN 100 e completi degli accessori previsti.
· Fornitura e posa in opera di tubazione fino ad un diametro DN 80 in acciaio nero per la realizzazione dei nuovi collegamenti tra i gruppi frigoriferi e gli impianti, completa di staffaggi e coibentazioni adatte per esterno, rivestimento finale in lamierino di alluminio.
· Fornitura e posa in opera di numero una unità trattamento aria da mc/h 9.100 realizzata a sezioni componibili, pannelli a doppia parete con interposto isolante termo-acustico di poliuretano espanso, completo di: sezione presa aria canale, sezione filtri a celle, sezione batteria di pre-riscaldamento, sezione batteria di raffreddamento, sezione umidificazione a pacco, sezione trattenitore a gocce, sezione batteria di post-riscaldamento, sezione ventilatore di mandata (livello D).
· Fornitura e posa in opera di numero due unità trattamento aria da mc/h 6.000 realizzate a sezioni componibili, pannelli a doppia parete con interposto isolante termo-acustico di poliuretano espanso, completo di: sezione presa aria canale, sezione filtri a celle, sezione batteria di pre-riscaldamento, sezione batteria di raffreddamento, sezione umidificazione a pacco, sezione trattenitore a gocce, sezione batteria di post-riscaldamento, sezione ventilatore di mandata (livello A).
· Fornitura e posa in opera di numero una unità trattamento aria da mc/h 4.000 realizzata a sezioni componibili, pannelli a doppia parete con interposto isolante termo-acustico di poliuretano espanso, completo di: sezione presa aria canale, sezione filtri a celle, sezione batteria di pre-riscaldamento, sezione batteria di raffreddamento, sezione umidificazione a pacco, sezione trattenitore a gocce, sezione batteria di post-riscaldamento, sezione ventilatore di mandata (livello A).
· Fornitura e posa in opera di elettropompe  ad asse sia orizzontale che verticale, compresa valvola a clapet per i gruppi gemellari o abbinati, le saracinesche di intercettazione, le flange e loro guarnizioni, la bulloneria, i baggioli di appoggio, le linee elettriche di alimentazione e comando fino al quadro elettrico o alle apparecchiature asservite, l’impianto elettrico di equipotenzialità o la "messa a terra".
· Fornitura e posa in opera di n. 1 bollitore da litri 500 con serpentina al primario alimentata a vapore, completo di tutti gli accessori di legge che ne permettano un funzionamento corretto ed in sicurezza.
· Fornitura e posa in opera di n. 1 scambiatore di calore a fascio tubiero vapore/acqua della potenzialità di circa 200 kW, completo delle elettropompe di circolazione dell’acqua calda e di tutti gli accessori di legge che ne permettano un funzionamento corretto ed in sicurezza.
· Fornitura e posa in opera di n. 13 sistemi di termoregolazione completi comprendenti le apparecchiature descritte di seguito: Servocomandi proporzionali 0..10Vcc - 24V, Corpi valvola 3V   PN10 – vari diametri (vedere elaborati grafici allegati) - KV63, Sonde di temperatura 0..10Vcc imm./canale 0..40°C,  Sonda di umidità canale. n.1 Multiregolatore Digitale Espandibile. Comprese linee elettriche. di collegamento, cablaggi, ingegnerizzazione, start-up e tutto ciò necessario per dare il lavoro finito e perfettamente funzionante.
· Fornitura e posa in opera di quattro valvole deviatrici motorizzate a tre vie DN 65 alimentate a 24V e complete di sonde e regolatori, adatte per effettuare lo scambio tra acqua calda prodotta dallo scambiatore a vapore e la caldaia acqua calda che viene inserita a tampone del circuito (vedere schemi).    
· Fornitura e posa in opera di circa kg 960 di canalizzazione in lamiera zincata spessore 10 mm. completa di staffaggi (orizzontali e verticali) e giunzioni sigillate, per la modifica della ripresa dell’aria esterna per il collegamento delle UTA (livello A) con la bocca di presa aria (protetta con antipioggia e griglia antivolatile) da posare in opera ad una altezza in facciata di circa 3 metri al di sopra del livello stradale e fornitura e posa in opera di circa kg 540 di canalizzazione in lamiera zincata spessore 10 mm. completa di coibentazione da13 mm. rivestita in lamierino di alluminio (per esterni), staffaggi (orizzontali e verticali) e giunzioni sigillate, per la l’installazione della nuova UTA (livello D).
· Riallaccio nei quadri  elettici a servizio degli impianti di condizionamento di tutte le linee utenze non soggette a sostituzione (motori elettrici estrattori, sicurezze, comandi supplementari ecc).

[bookmark: _Toc321125835]1.4 Opere di pulizia, bonifica e sanificazione di condotte e diffusori 
Delimitazione delle zone dove si deve intervenire per evitare che polvere e/o sporco invadano altre
zone, mediante l'installazione di una struttura amovibile, costituita da una cabina in teli di polietilene dello spessore minimo di 0,6 mm completi di idonea cerniera di apertura e chiusura rapida (zip). La cabina sarà posta in depressione rispetto all'ambiente limitrofo mediante un sistema di aspirazione dotato di filtri HEPA.
Predisposizione delle opere provvisionali necessarie per le opere di pulizia, bonifica e sanificazione dei condotti, comprendenti:
· protezione delle attrezzature da laboratorio, mobilia e di eventuali altri suppellettili esistenti, mediante la copertura con teli di plastica,
· predisposizione di ponteggi mobili e/o scale,
· realizzazione di aperture sulla lamiera delle condotte  dell'aria per consentire l'accesso all'interno delle stesse o, in alternativa, l’utilizzo della aperture delle griglie o bocchette.
· chiusura delle bocchette di immissione per evitare fuoriuscita di polveri e quant'altro durante le lavorazioni.
Opere di pulizia, bonifica e sanificazione delle condotte eseguita secondo le seguenti procedure:
· sezionamento del tratto di canalizzazione interessato dall'intervento, mediante l'ausilio di palloncini in gomma gonfiabili, all'interno delle condotte.
· pulizia delle canalizzazioni di sezione rettangolare e/o circolare mediante l'impiego di macchina pulitrice basato sull'uso di spazzole rotanti, con azione di sfregamento destrorso e sinistrorso, su idoneo cavo di collegamento completo di telecamera a raggi infrarossi azionata elettricamente con motore idraulico.
· aspirazione delle polveri e dei residui rimossi, mediante l'utilizzo di unità aspirante, munita di filtri HEPA.
· carico e trasporto del materiale di risulta alle PP.DD. autorizzate in appositi contenitori.
Trattamento di pulizia ed igienizzazione delle bocchette di immissione dell'aria, comprendente:
· distacco delle bocchette dalla loro posizione di funzionamento;
· pulizia ed igienizzazione delle bocchette mediante asportazione dei residui di polveri, morchia, materiale untuoso e qualsiasi altro materiale depositato sulle superfici, mediante l'utilizzo di soluzione ad elevato potere disincrostante;
· igienizzazione di tutte le componenti della bocchetta mediante l'impiego di una soluzione ad elevato potere antibatterico a principio attivo disinfettante a base di sali di ammonio quaternari, opportunamente concentrata, con largo spettro di azione per batteri gram-negativi e gram-positivi, sporicida a lunga persistenza.
Sanificazione con idonea attrezzatura di prodotti chimici compatibili con i materiali dei circuiti  ad elevato potere antibatterico, a principio attivo disinfettante a base di sali di ammonio quaternari, opportunamente concentrata, con largo spettro di azione per batteri gram-negativi e gram-positivi, sporicida a lunga persistenza.
Ispezione tecnica finale per verificare l'esito degli interventi eseguiti, effettuata mediante le seguenti operazioni:
· documentazione video-fotografica attestante lo stato igienico delle canalizzazioni e diffusori prima e dopo gli interventi.

[bookmark: _Toc268852576][bookmark: _Toc308081297][bookmark: _Toc321125836]1.5 Impianto elettrico (componenti principali).
· Fornitura e posa in opera di n. 2 trasformatori 220/400 V – 3PH - 50Hz della potenzialità rispettivamente di 200 kVA e 250 kVA completi di custodia per esterno e protezione magnetotermica in ingresso ed uscita linea, convenientemente staffati e protetti contro la pioggia diretta.
· Fornitura e posa in opera  di cavo unipolare 50 mmq per il nuovo collegamento elettrico dei gruppi frigoriferi.
· Fornitura e posa in opera di cavo unipolare 4 mmq per il nuovo collegamento elettrico delle UTA.
· Fornitura e posa in opera di cavo unipolare 2.5 mmq per i nuovi collegamenti elettrici utenze varie.
· Fornitura e posa in opera di cavo unipolare 1.5 mmq per collegamento varie utenze.
· Fornitura e posa in opera di canalina metallica forata per il passaggio delle linee elettriche di alimentazione gruppi frigo, compreso staffaggi e pezzi speciali.   
· Rifacimento dell’impianto elettrico di illuminazione della centrale posta al livello A, installazione di prese bipasso a parete di servizio.
· Fornitura e posa in opera di due quadri elettrici da esterno in robusta struttura metallica, con lamiera dello spessore minimo 15/10, elettrosaldata e pressopiegata, verniciati a fuoco, monoblocco o modulari, IP.55, con pannelli e sportelli a chiave, targhette ed ogni accessorio atto a contenere le apparecchiature, con profondità fino a 600 mm. Completo di tutti i comandi, asservimenti ed accessori necessari al funzionamento dell’impianto di condizionamento in modo regolare, sicuro ed in rispetto della normativa vigente (si rimanda al computo metrico ed agli elaborati grafici per un maggior dettaglio).
· Fornitura e posa in opera di  tubo termoplastico e guaina Diflex per il passaggio delle linee elettriche di alimentazione delle apparecchiature, compreso staffaggi e pezzi speciali (si rimanda al computo metrico per un maggior dettaglio). 
· Spostamento del quadro elettrico generale (QE1) compreso riallaccio alle utenze.

 
[bookmark: _Toc268852577][bookmark: _Toc308081298][bookmark: _Toc321125837]1.6 Opere provvisionali
· Realizzazione di ponteggio metallico per permettere l’installazione in verticale delle tubazioni dell’acqua refrigerata, della canalizzazione di presa dell’aria esterna e della canalina di contenimento cavi elettrici per l’alimentazione del gruppo frigorifero, in facciata dell’edificio 8A.
· Realizzazione di recinzione mobile a protezione dell’area di cantiere. 

Anche se non menzionati singolarmente, è da prevedere la fornitura e posa in opera di tutti gli apparecchi, macchine, accessori e di tutte le lavorazioni necessarie descritti nel computo metrico e negli elaborati grafici allegati alla presente e comunque occorrenti per dare i lavori eseguiti in perfetta regola dell’arte ed in rispetto della normativa vigente.




2. [bookmark: _Toc321125838]SPECIFICHE TECNICHE

PREMESSA

Scopo del presente documento è quello di descrivere ed illustrare le caratteristiche tecniche e costruttive delle apparecchiature e dei materiali relativi all’impianto di climatizzazione dedicato al laboratorio e allo stabulario da realizzare nell’edificio.

[bookmark: _Toc321125839]A - SPECIFICHE TECNICHE APPARECCHIATURE PRINCIPALI

[bookmark: _Toc321125840]2.1 Unità di trattamento aria

Le unità di trattamento dell'aria e le sezione ventilanti di mandata aria saranno in esecuzione orizzontale costituiti da sezioni componibili autoportanti composte da moduli in profilati di lamiera d'acciaio a taglio termico. 
Quelle destinate all’impianto n. 43, verranno assemblate nel locale tecnico posto nel livello A dell’edificio. 
I moduli appoggeranno su un robusto basamento realizzato in profilati dello stesso materiale. 
La pannellatura di rivestimento sarà di tipo sandwich in acciaio zincato, con spessore minimo 25 mm. 
Il materiale coibente interposto dovrà essere atossico (esente da fibre di vetro) e in classe 1 di reazione al fuoco. I pannelli saranno fissati ai moduli mediante sistemi non sporgenti e con interposta guarnizione per assicurare la tenuta. I moduli che richiedono ispezionabilità saranno dotati di portine di accesso ovvero di pannellatura facilmente asportabile. 
I moduli dovranno permettere un assemblaggio in cantiere che offra la stessa garanzia di tenuta dell'assemblaggio in fabbrica.   
Le sezioni delle unità dovranno soddisfare i seguenti requisiti:  

Serrande  
Le serrande saranno montate su telai in lamiera di acciaio zincata o AISI 304 e avranno alette a profilo alare dello stesso materiale. Il movimento rotativo è imperniato su ingranaggi in ABS.   

Filtri  
Tutti i tipi di filtri dovranno essere:
-	Non rigenerabili conformi alla norma UNI 10339;
-	Montati su telaio a tenuta e di facile estraibilità ; 
-	Filtri piani in materiale sintetico, classe di efficienza G3 secondo EN779;

Batterie di scambio termico  
Le batterie dovranno essere collaudate ad una pressione di 30 bar, montate su guide, per facilitare il montaggio e la loro estrazione. I passaggi degli attacchi attraverso le pannellature dovranno essere provvisti di guarnizione a tenuta d'aria. Le pannellature, smontabili, dovranno avere un dispositivo di fissaggio a tenuta stabile e sicuro. Saranno costruite con tubi in rame ad alette in alluminio.

Sezione di umidificazione unità di trattamento aria
La sezione di umidificazione sarà del tipo a pacco alveolare con pompa di circolazione alimentata dall’acquedotto comunale. 

Sezione separatori di gocce  
La sezione dovrà essere inserita a valle delle sezioni di umidificazione e sarà realizzata da un telaio contenente le alette separatrici, realizzate in acciaio inox a tre pieghe.   

Sezioni ventilanti
Il ventilatore sarà di tipo centrifugo con girante a doppia aspirazione ad alta pressione realizzata in lamiera di acciaio zincato e coclea in lamiera di acciaio zincato.  
La palettatura avrà profilo alare con pale rovesce.
Trasmissione meccanica con pulegge, cinghie trapezoidali e motore elettrico montati su unico basamento in profilati metallici. Il motore sarà montato su slitte complete di dispositivo tendicinghia all'interno della sezione ventilante e sarà in esecuzione chiusa con grado di protezione IP55 e morsettiera IP55, del tipo asincrono ad alto rendimento. Il funzionamento sarà a portata variabile realizzato a mezzo di un convertitore di frequenza inserito, come apparecchiatura, nell’impianto elettrico. Contenitore metallico in IP55 montato in luogo della scatola morsettiera.
La potenza nominale del motore del ventilatore dovrà essere ridondante del 20%. Il ventilatore sarà bilanciato staticamente e dinamicamente e sarà provvisto di giunto antivibrante di raccordo alla sezione e di un giunto elastico esterno per il raccordo al canale.  
L'intera sezione ventilante sarà montata su ammortizzatori antivibranti a molla calibrati per poter garantire un isolamento non inferiore al 90% riferito alla massima velocità di rotazione prevista per il ventilatore.  
La sezione dovrà essere facilmente accessibile attraverso una portella dotata di maniglia e serratura, mentre l'interno della sezione dovrà essere provvisto di illuminazione adeguata.   

Sezione di presa e mandata aria  
Il collegamento tra la bocca del singolo ventilatore e il pannello, tra quest'ultimo e il canale esterno di connessione alla macchina, dovrà avvenire con l'interposizione di giunto elastico antivibrante in tela o in gomma.

Prestazioni  
Le caratteristiche prestazionali dell'UTA sono indicate nei disegni allegati.



[bookmark: _Toc321125841]2.2 Gruppo frigorifero - Refrigeratore d'acqua 
Gruppo frigorifero con compressori scroll e condensazione in aria, costituito da:

Struttura Portante
In lamiera di acciaio zincata a caldo di adeguato spessore e verniciata con polveri poliesteri per garantire elevata protezione agli agenti atmosferici.

Compressori (2 o 4)
Compressori di tipo scroll in numero di 2 o 4 in funzione della potenza frigorifera da erogare, funzionanti con R410A. Resistenza elettrica di preriscaldamento dell'olio del carter che viene alimentata automaticamente alla sosta dell’unità purché la stressa rimanga sotto tensione, copertura di protezione acustica costituita da un vano in lamiera zincata di forte spessore isolata internamente con materiale fonoassorbente  per attenuare la rumorosità dei compressori e proteggerli dagli agenti atmosferici.

Scambiatore in Aria
Realizzato con batterie alettate con tubi di rame rigati internamente e alette in alluminio di tipo turbolenziato, bloccate mediante espansione meccanica dei tubi.

Scambiatore ad Acqua
Del tipo a piastre in acciaio inox AISI 316 saldobrasato o a fascio tubiero, realizzato con doppio circuito frigorifero e circuiti acqua/gas alternati e indipendenti, con isolamento esterno a celle chiuse per impedire la formazione della condensa nella fase estiva), protetto dai raggi ultravioletti con foglio di alluminio goffrato; resistenza elettrica antigelo con comando diretto da sonda di temperatura con attivazione da software dedicato a +3°C e disinserimento a +5°C; rubinetti per lo sfiato dell'aria e lo scarico dell'acqua. 

Separatore di liquido
Posto in aspirazione al compressore a protezione da eventuali ritorni di liquido, partenze allagate, funzionamento con presenza di liquido.

Circuito Frigorifero
Ogni circuito sarà realizzato in tubo di rame con giunzioni saldate in lega d'argento e rispondente alle norme EN 378, EN 12735, UNI 1285-68, comprendente la valvola termostatica con bulbo all’uscita dallo scambiatore ad acqua, con equalizzatore esterno che modula l'afflusso del gas in funzione del carico frigorifero; valvola solenoide per impedire la migrazione del gas frigorigeno liquido verso l'evaporatore allo spegnimento del compressore; 
pressostato di alta pressione a taratura fissa; pressostato di bassa pressione a taratura fissa; filtro meccanico deidratatore in grado di trattenere le impurità del circuito frigorifero e le eventuali tracce di umidità presenti nel circuito; spia del liquido per verificare la carica di gas e l’eventuale presenza di umidità nel circuito; rubinetto del liquido per l'intercettazione del refrigerante in caso di manutenzione straordinaria; accumulatore di liquido per trattenere il gas allo stato liquido qualora nel funzionamento se ne presenti la necessità; valvola di sicurezza del circuito frigorifero tarata a 30 bar; valvola unidirezionale.

Gruppo Ventilante
Realizzato con ventilatori di tipo elicoidale, bilanciati sia staticamente che dinamicamente, direttamente accoppiati a motori elettrici a basso numero di giri, protetti elettricamente con interruttori magnetotermici e meccanicamente con griglie metalliche antintrusione.

Quadro Elettrico
Di protezione e controllo conforme alle norme CEI 60204-1 e alle direttive sulla compatibilità elettromagnetica  EMC 89/336/CEE e 92/31/CEE, direttiva bassa tensione 73/23 CEE EN 60335-2-40, EN 60204-1, completo di tastiera di comando, comprendente la scheda a microprocessore che svolge le funzioni di regolazione della temperatura dell'acqua all'ingresso dello scambiatore ad acqua con termostatazione a 4 o 6 gradini e controllo proporzionale -integrale sulla velocità dei ventilatori, rotazione funzionamento compressori per un utilizzo medio costante, conteggio delle ore di funzionamento, start/stop, reset, memoria permanente degli allarmi e relativa visualizzazione, autostart dopo la caduta di tensione, visualizzazione stato macchina, gestione allarmi: alta pressione - flussostato – bassa pressione – antigelo – sovraccarico compressori e ventilatori, visualizzazione dei parametri di funzionamento: temperatura acqua ingresso/uscita – alta e bassa pressione – tempo attesa avviamento, impostazione del set di funzionamento: set freddo e differenziale totale (senza parola d’ordine), impostazione (con parola d’ordine) set antigelo – tempo esclusione bassa pressione – codice accesso; funzionamento con controllo locale o remoto; temperatura fluido refrigerante all'ingresso dell'organo di laminazione, tempo attesa prima del successivo avviamento, interblocco porta, fusibili di protezione dei compressori, magnetotermici protezione compressori, contattori alimentazione compressori, contattori alimentazione motori ventilatori, magnetotermici protezione circuiti ausiliario e ventilatori, teleruttori alimentazione compressori, teleruttore alimentazione ventilatori.



Garanzia
Di un anno dalla data di primo avviamento (gratuito) da parte del Servizio di Assistenza Tecnica della ditta costruttrice.

All'interno di ogni apparecchio dovrà essere presente il manuale di installazione e d'uso, completo di dichiarazione di conformità con riferimento alla matricola dell'apparecchio. La targhetta caratteristica dovrà riportare il marchio CE.


Accessori
Supporti antivibranti a molla da installarsi alla base del gruppo per evitare la trasmissione delle vibrazioni.
Griglia di protezione per protezione delle batterie condensanti da urti accidentali.



[bookmark: _Toc321125842]B - APPARECCHIATURE AUSILIARI

[bookmark: _Toc321125843]2.3. Elettropompe ad asse orizzontale
Le pompe da installare devono essere di tipo centrifugo con funzionamento silenzioso, adatte al funzionamento in ambiente chiuso e per servizio continuo a pieno carico.
Le pompe devono essere scelte in modo che alla portata di progetto il rendimento sia massimo, devono essere sottoposte ad approvazione le curve di rendimento.
I metodi di prova ed accettazione delle pompe dovranno rispondere alle norme UNI 6871-71-P per pompe impianti di climatizzazione.
I motori devono essere, se in ambiente, in esecuzione IP 44, a 4 poli con potenza installata superiore di almeno il 25% rispetto a quella assorbita, e comunque con potenza adeguata per assorbire sovraccarichi in qualunque punto della curva caratteristica della pompa.

[bookmark: _Toc321125844]2.4 Canali quadrangolari di distribuzione dell'aria in acciaio zincato
I canali a sezione parallelepipeda, per il convogliamento dell'aria, saranno realizzati utilizzando fogli o nastri in lamiera di ferro zincata a caldo. Gli spessori da impiegare per le lamiere zincate saranno i seguenti:
Dimensioni del lato maggiore	Spessore lamiera
fino a mm 300               				6/10 mm 
oltre  300 e fino a mm  700               	 	8/10 mm 
oltre 700 e fino a mm 1200              	           10/10 mm 

I canali verranno realizzati mediante piegatura delle lamiere e graffatura longitudinale dei bordi eseguita a macchina: non saranno pertanto ammessi canali giuntati longitudinalmente con sovrapposizione dei bordi e rivettatura. I canali, il cui lato maggiore superi 400 mm, dovranno essere irrigiditi mediante nervature trasversali, intervallate con passo compreso fra 150 e 250 mm oppure con croci di S. Andrea. Per i canali nei quali la dimensione del lato maggiore superi 800 mm l'irrigidimento dovrà essere eseguito mediante nervature trasversali.

I vari tronchi di canale saranno giuntati fra di loro con le seguenti metodologie:
LATO MAGGIORE CANALE				TIPO GIUNZIONE
Fino a 400 mm					baionetta
401 a 600 mm					profilo a flangia h 25 mm
601a 800 mm					profilo a flangia h 30 mm
oltre 800 mm					profilo a flangia h 40 mm

Le giunzioni dovranno essere sigillate oppure munite di idonee guarnizioni.
I cambiamenti di direzione verranno eseguiti mediante curve ad ampio raggio, con rapporto non inferiore ad 1,25 fra il raggio di curvatura e la dimensione della faccia del canale parallelo al piano di curvatura.
Qualora per ragioni di ingombro fosse necessario eseguire curve a raggio stretto le stesse dovranno essere munite internamente di alette deflettrici per il convogliamento dei filetti di aria allo scopo di evitare fenomeni di turbolenza.
Quando in una canalizzazione intervengano cambiamenti di sezione, di forma oppure derivazioni, i tronchi di differenti caratteristiche dovranno essere raccordati fra di loro mediante adatti pezzi speciali di raccordo, di minimo 0,5 m di lunghezza.
I supporti per i canali saranno costituiti da staffe formate da un angolare di sostegno, in profilato di ferro a C, sostenuto da tiranti regolabili ancorati alle strutture del soffitto.
Fra le staffe ed i canali dovrà essere interposto uno strato di neoprene in funzione di antivibrante.
Ove possibile ogni tronco di canale dovrà essere staffato singolarmente, così da permetterne lo smontaggio indipendentemente dalle restanti tratte di canalizzazione adiacenti.
Nell'attacco ai gruppi di ventilazione, sia in mandata che in aspirazione, i canali dovranno essere collegati con interposizione di idonei giunti antivibranti del tipo a soffietto flessibile.
Il soffietto dovrà essere eseguito in tessuto ininfiammabile e tale da resistere sia alla pressione che alla temperatura dell'aria convogliata.
Gli attacchi saranno del tipo a flangia o del tipo in lamiera graffata al tessuto stesso.
Le canalizzazioni nelle vicinanze dei punti di attacco dovranno essere sostenute mediante supporti rigidi.

[bookmark: _Toc321125845]2.5 Isolamento termico canali 
L'isolamento termico dei canali di sola mandata dell’aria, sarà eseguito esternamente al canale mediante lastre flessibili di materiale elastomerico a cellula chiusa.
Il materiale isolante sarà non igroscopico, imputrescibile chimicamente inerte.
- Campo d'impiego : - 40 °C / + 105 °C
- Conducibilità termica inferiore o uguale a 0,036 W/mK a 0°C;
- Prova secondo Norme DIN 52612 - DIN 52613;
- Classe di reazione al fuoco 1, omologata con estensione a tutta la gamma di spessori;
- Resistenza alla diffusione al vapore acqueo maggiore o uguale a 7000 (prova secondo Norma DIN 52615);
- Spessore 13 mm.
Le lastre saranno di tipo autoadesivo e verranno fissate alle superfici, previa pulizia (decapaggio) delle stesse, e quindi sigillate in corrispondenza delle giunzioni adottando adeguati accorgimenti che ne evitino lo scollamento così da ripristinare la barriera al vapore.
Per le parti sottoposte ad intemperie verrà realizzata una finitura esterna utilizzato lamierino di alluminio al 99,5%, spessore 6/10, fissato mediante viti autofilettanti inossidabili.	
Prima dell'esecuzione del rivestimento di finitura, l’Impresa dovrà richiedere l'approvazione delle coibentazione eseguita alla D.L..
L'esecuzione dell'isolamento dovrà rispettare tassativamente le indicazioni di montaggio, i materiali d'uso e gli accessori indicati nel manuale di installazione della Casa costruttrice prescelta.
Per tutte le caratteristiche tecniche dovranno essere presentati i certificati di collaudo e di omologazione.


[bookmark: _Toc321125846]2.6 Tubazioni in acciaio nero senza saldatura
Le tubazioni dovranno essere del tipo senza saldatura, in acciaio nero non legato, conformi alle serie UNI. Tutte le tubazioni dovranno essere marcate per l'individuazione della serie di appartenenza.  Lunghezza delle verghe compresa tra 4 e 7 m.  
Acciaio nero senza saldatura UNI 8863 (per diametri fino a DN50) - UNI7287 (per diametri superiori a DN 50).  
Tutte le tubazioni installate all'esterno dell'edificio saranno staffate mediante carpenteria zincata a caldo dopo la lavorazione.  L'eventuale bulloneria utilizzata per l'assemblaggio dovrà essere in acciaio inox.   
I supporti per le tubazioni saranno eseguiti con selle su mensola di acciaio.  

[bookmark: _Toc321125847]2.7 Isolamento tubazioni acqua refrigerata e acqua calda
Le tubazioni ed i collettori di acqua refrigerata e acqua calda saranno coibentati termicamente tramite tubi isolanti in gomma espansa tipo Armaflex AF o equivalente, a spessori crescenti secondo L. 10/91.

[bookmark: _Toc321125848]2.8 Finitura esterna con lamierino di alluminio
Verrà utilizzato lamierino di alluminio al 99,5%, spessore 6/10, fissato mediante viti autofilettanti inossidabili.	
Prima dell'esecuzione del rivestimento di finitura, l’Impresa dovrà richiedere l'approvazione delle coibentazione eseguita alla D.L.. 

[bookmark: _Toc321125849]2.9 Bollitore sottocentrale livello A 
Boyler ad asse verticale con serpentino di scambio estraibile e flangia per ispezione, compresi i sostegni, le valvole di ritegno e sicurezza, le saracinesche sulle tubazioni ed il rubinetto di scarico: accumulo acqua calda litri 500.

[bookmark: _Toc321125850]2.10 Scambiatore di calore sottocentrale livello A 
Scambiatore di calore a serpentino estraibile con attacchi flangiati, idoneo per fluido primario vapore, fluido secondario acqua, comprese le eventuali flange cieche, da 200.000 kcal/h, completo di asservimenti e sicurezza a norma di legge.


[bookmark: _Toc321125851]C - APPARECCHIATURE E MATERIALI PER IMPIANTI ELETTRICI

[bookmark: _Toc321125852]2.11 Quadri della centrale di condizionamento 
I quadri avranno le seguenti caratteristiche:
Tensione di esercizio 400-230 V - 3Ph 50 Hz ;
Tensione di isolamento 660 V;
Grado di protezione IP-55 con tettucci antipioggia per il quadro di distribuzione in centrale di condizionamento;
IP-44 per il quadro di distribuzione luce e F.M.;
Corrente di corto circuito simmetrica non inferiore a 15 kA;
Tensione circuiti di comando motori 24/48 V c.a. ottenuta con trasformatore 230/24-48 V c.a..

- Caratteristiche Costruttive
I quadri saranno realizzati in lamiera di acciaio autoportante ed avranno portina frontale in materiale trasparente infrangibile supportata da idoneo telaio metallico.
L’apertura della portina trasparente dovrà avvenire solo a mezzo chiavi di tipo YALE.
I quadri avranno accessibilità solo ed unicamente dal fronte sia ai cablaggi che alle apparecchiature con possibilità quindi di montaggio addossato a parete.
L’uscita dei cavi per l’alimentazione delle utenze sottese ai quadri dovrà avvenire dall’alto, dall’alto è anche previsto l’arrivo del cavo di alimentazione dei vari quadri. In ogni caso dovrà essere previsto per l’arrivo e la partenza dei cavi anche dal basso.
All’interno dei quadri saranno cablate le apparecchiature indicate negli elaborati grafici.
Il quadro per la centrale di condizionamento è del tipo per installazioni all’aperto ed è completo di tettuccio antipioggia.
I quadri saranno completi di idonee morsettiere per il collegamento dei cavi sia in arrivo che in uscita. Tale morsettiere saranno del tipo con morsettiere antiallentamento e preisolati, montati su profilati di tipo DIN. Morsetti di circuiti diversi saranno fra loro divisi da setti di separazione.
Il cablaggio dovrà essere eseguito con cavi e conduttori di tipo con propaganti l’incendio e la sezione minima per i circuiti di potenza non dovrà mai essere inferiore a quella del circuito in uscita dal quadro (a valle dell’apparecchio posto a protezione della linea).

- Verniciatura
Tutte le parti metalliche dei quadri saranno opportunamente trattate e verniciate in modo da offrire una ottima resistenza all’usura secondo il seguente ciclo:
sgrassatura;
decapaggio;
passivazione;
essiccazione;
verniciatura a smalto di tipo epossidica essiccata al forno.
L’aspetto delle superfici esterne dovrà essere bucciato fine.
Il punto di colore da conferire alle superfici esterne del quadro dovrà essere concordato con la Direzione Lavori.
Le superfici interne avranno colore standard del costruttore e saranno trattate con vernice anticondensa.
Lo spessore minimo della finitura dovrà essere di 60 micron.
Il grado di protezione dovrà essere pari a circa 8 corrispondente al grado Re2 della scala europea del grado di arrugginimento (SVENK STANDARD SIS 185111) nell’arco di 5 anni. Le superfici verniciate dovranno superare la prova di aderenza secondo le norme DIN 53.151.
Eventuali parti metalliche cadmiate, zincate o comunque chimicamente trattate non dovranno essere verniciate.
All’interno dei quadri saranno cablate le apparecchiature come indicato dagli elaborati grafici.
I quadri saranno completi di idonee morsettiere per il collegamento dei cavi sia in arrivo che in uscita. Tale morsettiere saranno del tipo con morsettiere antiallentamento e preisolati, montati su profilati di tipo DIN. Morsetti di circuiti diversi saranno fra loro divisi da setti di separazione.
Il cablaggio dovrà essere eseguito con cavi e conduttori di tipo con propaganti l’incendio e la sezione minima per i circuiti di potenza non dovrà mai essere inferiore a quella del circuito in uscita dal quadro (a valle dell’apparecchio posto a protezione della linea).


[bookmark: _Toc321125853]2.12 Tubazioni portacavi
Per l ‘alimentazione dei motori elettrici e nel tratto che va dalle passerelle portacavi e fino al singolo motore; per la posa dei cavi si impiegheranno tubazioni in Diflex complete di fermacavi. Non è ammesso l’impiego di tubazioni con diametro inferiore a 20 mm.


[bookmark: _Toc321125854]2.13 Collegamento a motori
La connessione di motori elettrici ed organi in movimento in genere sarà realizzata con tubazioni flessibili in acciaio zincato a doppia graffatura, rivestito in PVC e treccia esterna in acciaio zincato.
Le connessioni dei tubi flessibili alle tubazioni conduit di cui al punto precedente ed alle singole utenze avverrà mediante adeguati, giunti a 3 pezzi, ecc. in modo da garantire un agevole montaggio IP grado di protezione dell’insieme non sarà inferiore a IP-55; la lunghezza delle tubazioni flessibile sarà limitata al massimo onde mantenere un sufficiente grado di resistenza meccanica dell’intero collegamento (tubo conduit – tubo flessibile/utenza).


[bookmark: _Toc321125855]2.14 Cavi elettrici F.M. e comando
I cavi elettrici per la distribuzione principale saranno del tipo multipolare, avranno conduttori in rame isolamento in gomma di adeguata qualità e guaina esterna in materiale termoplastico. I cavi dovranno essere del tipo resistenti al fuoco a bassissima emissione di gas tossici e di fumi, norme di costruzione CEI 20-35, 20-37 e 20-38, sigla costruttiva FG7(0)M1-0,6/1 kV.
I cavi saranno marcati secondo le modalità previste dalle norme CEI, e dovranno essere posati in accordo alle istruzioni fornite dal costruttore, in particolare dovrà essere rispettato il raggio minimo di curvatura dei cavi ed il tiro massimo ammesso durante le operazioni di posa. Per la terminazione dei cavi sia nel lato utenza che nel lato quadro saranno impiegati idonei terminali in accordo al tipo del cavo ed alla sezione del cavo stesso.
La sezione dei cavi non dovrà essere inferiore a:
- 2,5 mmq per i cavi dei circuiti di potenza;
- 1,5 mmq per i cavi dei circuiti di comando.
I cavi saranno opportunamente contrassegnati, i contrassegni dovranno corrispondere a quelli riportati nei documenti di progetto.
I cavi dei circuiti di potenza saranno, per quanto possibile a 5 conduttori (il 5° conduttore di color giallo- verde). I cavi dei circuiti di comando avranno anch’essi un conduttore di protezione di color giallo-verde.


[bookmark: _Toc321125856]2.15 Impianto di terra

Le barre di terra dei quadri di distribuzione, e gli eventuali nodi equipotenziali di terra, le parti metalliche non in tensione di apparecchiature elettriche e tutte le masse esterne presenti nei locali interessati agli impianti con queste specifiche si saranno collegate alla rete generale di terra.
La barra di terra del quadro di distribuzione andrà collegata alle 2 estremità alla rete generale di terra.
Agli eventuali nodi equipotenziali di terra faranno capo i collegamenti di terra di parti metalliche presenti nei locali ove vengono realizzati gli impianti e quali, ad esempio, carcasse di motori elettriche, serbatoi metallici, tubazioni di processo, e quanto altro previsto dalle norme.
La morsettiera da impiegare per le connessioni a terra dovrà essere del tipo a compressione, mediante apposito attrezzo, morsetti imbullonati possono essere utilizzati solo su approvazione della Direzione Lavori.
Ogni punto di collegamento a terra deve servire un solo utente. È vietato nel modo più assoluto collegare sotto lo stesso morsetto più di un conduttore di terra.
La sezione delle corde di messa a terra non dovrà essere in nessun caso inferiore a 16 mmq.
Sarà impiegata corda di rame isolata in PVC di color giallo-verde.
Sarà garantita la continuità elettrica delle tubazioni metalliche di processo, previste nelle nuove centrali.
Il nuovo impianto di terra dovrà essere collegato in almeno due punti, all’impianto di terra esistente nell’edificio.


[bookmark: _Toc321125857]D - TERMOREGOLAZIONE
[bookmark: _Toc321125858]2.16 Sistema di gestione e controllo degli impianti

Il controllo dell’impianto di condizionamento sarà realizzato con una unità periferica autonoma a microprocessore, che viene chiamata nel seguito multiregolatore digitale espandibile.
Il Multiregolatore dovrà essere dotato di una flessibilità hardware e software tali da poter essere adattato a qualsiasi processo nell'ambito delle applicazioni per cui è stato progettato.
Oltre alla notevole flessibilità, sarà richiesto che lo strumento sia dotato di un bus di comunicazione che permetterà di collegare il Multiregolatore a Moduli di Espansione degli ingressi e delle uscite; ed al Controllore di rete.
Nel funzionamento autonomo l'operatore, mediante il terminale, dovrà avere  accesso a tutte le informazioni operative tramite l'uso del display di cui la periferica dovrà essere dotata. Dovrà essere inoltre possibile, il collegamento delle unità autonome ad un sistema di supervisione.

Multiregolatore digitale espandibile

Il Multiregolatore Digitale Espandibile sarà installato all'interno di un quadro elettrico usando una guida DIN. 

· Ingressi

- Vi dovranno essere almeno 8 ingressi per le variabili analogiche ed altrettanti per quelle logiche.
- Gli ingressi analogici dovranno essere in grado di accettare segnali provenienti da sonde attive e sonde passive (resistive).
- A livello software, dovrà essere possibile definire i campi di lavoro dei vari ingressi, onde permettere l'impiego di qualsiasi sonda presente sul mercato, avente le caratteristiche di uscita sopra specificate.
- Gli ingressi logici dovranno accettare contatti privi di tensione.

· Ingressi Analogici:
0-10 Vcc (300 kOhm)  
0-20 mA  (100 kOhm)
1000 ohm nichel e 1000 ohm platino

· Ingressi Binari:
Contatti Puliti

· Uscite

- Dovranno essere disponibili almeno 2 uscite analogiche e 6 digitali.
- Le uscite digitali dovranno poter essere configurate, mediante software, in funzione delle esigenze applicative, per comandare almeno 3 motori reversibili o 6 utenze on/off o un mix delle due soluzioni.

· Uscite Binarie:
Triac 24 Vca, 0,5 A   
Relè 250 Vca, 5 A 

· Uscite Analogiche:
0-10 Vcc (10 mA max)
0/4-20 mA  


· Moduli di Espansione 

Per aumentare le possibilità di Input/Output della periferica dovrà essere possibile il collegamento tramite bus di Moduli periferici di espansione.
Tali moduli potranno essere montati sulla stessa barra DIN del Multiregolatore, o ad una distanza di 1000 m. I Moduli di Espansione saranno a loro volta costruiti in modo tale da permettere l'espansione modulare in funzione della tipologia di Ingressi/Uscite richieste. 

Tipologie di moduli disponibili:
A)	6 ingressi analogici
	2 uscite analogiche
B)	6 uscite digitali (triacs)
C)	4 ingressi digitali
	2 uscite digitali (triacs)
D)	8 ingressi digitali
E)	4 uscite digitali (relè)


· Sonde e Attuatori

Il Multiregolatore ed i Moduli di Espansione saranno interfacciabili con una serie di sensori, attuatori, valvole, e serrande necessarie per completare il sistema di regolazione. Gli ingressi analogici possono accettare segnali provenienti da trasmettitori con uscita 0-10 Vcc o passiva, o segnali 4/20 mA provenienti da trasmettitori di standard industriale. 
Le uscite dovranno pilotare attuatori di tipo proporzionale (0-10 Vcc) o reversibile , oppure stadi di riscaldamento e raffreddamento o circuiti di illuminazione. Mediante l'uso di trasduttori esterni è possibile comandare anche attuatori pneumatici. 


· Valvole a 3 vie miscelatrici flangiate

Valvole miscelatrici a 3 vie adatte per reti acqua calda e refrigerata. Composte da corpo valvola in ghisa GG25, con attacchi flangiati PN 16, otturatore in acciaio inox.
Regolazione equipercentuale, o lineare, filaggio <0,1%.
Massima pressione 16 bar a 120°C con limiti di temperatura secondo DIN 2401: 170°C max a 14 bar, corsa 20 mm.

· Servocomandi valvola ad azione modulante

Servocomandi elettrici per la regolazione modulante proporzionali 0..10V.
Servocomandi dotati di scheda elettronica con ingresso 010 Vcc. Adatti per temperature ambiente –10  +50°C, umidità relativa da 5 a 95%, classe di protezione IP54, alimentazione 24V/50Hz. Completi di ogni accessorio necessario.

· Sonde di temperatura da canale

Sonde di temperatura per canale d’aria a variazione di resistenza, minimo 25 kOhm a 20°C, dotate di guaina in acciaio inox avente una massima profondità di immersione pari a 280 mm con flangia e con campo di funzionamento da 0 a 110°C. Alimentazione 15 Vcc. dal regolatore, uscita 0.. 10 Vcc. Elemento sensibile termistore PTC.

· Sonde di umidità da canale

Sonde di umidità per canale d’aria. sonde complete di alimentazione 15 V da regolatore, uscita per la rilevazione dell’umidità dell’aria (10-90% UR) , 0..10Vv. Elemento sensibile capacitativo a lamine dorate.

· Quadro di contenimento apparecchiature di regolazione, gestione e controllo

Il quadro avrà le seguenti caratteristiche:
Tensione di esercizio 230 V;
Tensione di isolamento 660 V;
Frequenza 50 Hz;
Grado di protezione IP-55;
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